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    SD
       ALL.TO 1 
POR FESR 2014-2020 Bando 2.3.a.1 bis DGR 2638/2017
Dichiarazioni inerenti ai requisiti di ammissibilità e rispetto degli obblighi

vers. 1/2018
Dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di
  FORMDROPDOWN 
 della PMI       con sede legale in
       partita IVA      
a corredo dell’istanza di aiuto che viene presentata ai sensi del Bando approvato con DGR 2638/2017 a valere sul POR FESR 2014-2020 Attività 2.3.A.1 bis “Aiuti agli investimenti tecnologici delle PMI” (di seguito denominato: “Bando”), per la realizzazione del progetto denominato      
ai fini del rispetto dei requisiti di ammissibilità di cui al Bando
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara che la PMI:

1) è regolarmente costituita;

2)  FORMCHECKBOX 
 è registrata presso il Registro delle imprese oppure 

 FORMCHECKBOX 
 è PMI non residente nel territorio della Repubblica italiana al momento della presentazione della domanda ed iscritta nel Registro delle imprese dello Stato membro di residenza oppure
 FORMCHECKBOX 
 non è registrata in alcun Registro delle imprese in quanto non tenuta per legge a tale registrazione;

3) è attiva;

4)  FORMCHECKBOX 
 ha sede legale o unità operativa, nella quale è realizzato il progetto di investimento oggetto della domanda, attiva nel territorio regionale; 
 FORMCHECKBOX 
 non ha sede legale o unità operativa, nella quale è realizzato il progetto di investimento oggetto della domanda, attiva nel territorio regionale;
(in entrambi i casi, si impegna comunque ad avere, alla data di presentazione della rendicontazione, la sede legale o l’unità operativa, nella quale è stato realizzato il progetto di investimento oggetto del provvedimento di concessione, attiva nel territorio regionale, pena la revoca del provvedimento stesso);

5) non è impresa in difficoltà, così come definita all’articolo 2, comma 1, lettera d), del Bando (pertinente solo nel caso in cui l’aiuto sia richiesto ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014); 
6) non è destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale ed incompatibile con il mercato comune;

7) non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria;
8) non è sottoposta a procedure concorsuali e non ha in corso nei propri confronti un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali, salvo il caso del concordato preventivo con continuità aziendale;

9) rispetta le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi);

10) possiede, in relazione al progetto d’investimento proposto, il requisito di capacità amministrativa, finanziaria ed operativa in conformità all’Allegato 2 al Bando;

11) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
12) ai fini della verifica del requisito di regolarità contributiva ai sensi dell’articolo 10, comma 7, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203 (Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), in conformità alla circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 19/2015, indica di seguito la denominazione ed il codice fiscale degli eventuali lavoratori autonomi che operano nella PMI iscritti alle gestioni amministrate dall’INPS per i quali l’obbligo contributivo è assolto in proprio:

(      
13) non svolge attività di fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco identificate dai seguenti codici ISTAT ATECO 2007: 12.00.00 Industria del tabacco; 46.21.21 Commercio all'ingrosso di tabacco grezzo; 46.35.00 Commercio all'ingrosso di prodotti del tabacco;
14) non opera né nel settore della pesca e dell'acquacoltura, disciplinati dal regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, né nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli OPPURE opera nei predetti settori esclusi, ma, oltre ad operare in tali settori, opera anche in settori che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 651/2014 e garantisce, tramite mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano degli aiuti concessi a norma del Bando (pertinente solo nel caso in cui l’aiuto sia richiesto ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014);

15) non opera nei settori siderurgico, del carbone, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, nonché della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche OPPURE opera nei predetti settori esclusi, ma, oltre ad operare in tali settori, opera anche in settori che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 651/2014 e garantisce, tramite mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano degli aiuti concessi a norma del Bando (pertinente solo nel caso in cui l’aiuto sia richiesto ai sensi dell’articolo 14 del regolamento (UE) n. 651/2014);
16) non ha chiuso la stessa attività oggetto della presente domanda di aiuto o un'analoga attività nello Spazio economico europeo nei due anni precedenti la presente domanda di aiuto e non ha concretamente in programma di cessare l'attività entro due anni dal completamento del progetto di investimento oggetto della presente domanda (pertinente solo nel caso in cui l’aiuto sia richiesto ai sensi dell’articolo 14 del regolamento (UE) n. 651/2014);
17) non opera né nel settore della pesca e dell'acquacoltura, disciplinati dal regolamento (UE) n. 104/2000 del Consiglio, né nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli OPPURE opera nei predetti settori esclusi, ma, oltre ad operare in tali settori, opera anche in settori che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 e garantisce, tramite mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano degli aiuti concessi a norma del Bando (pertinente solo nel caso in cui l’aiuto sia richiesto ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013);
18) ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti “de minimis” concedibili, alla PMI sono imputabili i seguenti incentivi in forma di aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti (pertinente solo nel caso in cui l’aiuto sia richiesto ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 e da compilare qualora il caso sussista):

	beneficiario (PMI richiedente e altre imprese facenti parte della medesima “impresa unica”)
	ente concedente
	norma di riferimento e forma tecnica dell’incentivo (es. prestito, garanzia, contributo a fondo perduto ecc.)
	data di concessione
	importo dell’aiuto

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     


19) che alla PMI sono già stati concessi i seguenti incentivi pubblici con riferimento ai medesimi costi ammissibili di cui alla presente domanda di contributo (da compilare qualora il caso sussista):

	ente concedente
	norma di riferimento e forma tecnica dell’incentivo (es. prestito, garanzia, contributo a fondo perduto ecc.)
	data di concessione
	importo dell’aiuto 
	regime di aiuto comunitario (es. reg. 651/2014, “de minimis”, ecc.)
	descrizione dei costi per i quali è stato concesso il contributo

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     


20) di acconsentire al trattamento dei dati personali inviati;
comunica inoltre:

che la PMI ha presentato richiesta di concessione dei seguenti incentivi pubblici con riferimento ai medesimi costi ammissibili di cui alla presente domanda di contributo, in relazione alla quale richiesta non è ancora intervenuta determinazione da parte dell’ente competente (da compilare qualora il caso sussista):

	ente concedente
	norma di riferimento e forma tecnica dell’incentivo (es. prestito, garanzia, contributo a fondo perduto ecc.)
	data di presentazione
	importo dell’aiuto richiesto
	regime di aiuto comunitario (es. reg. 651/2014, “de minimis”, ecc.)
	descrizione dei costi per i quali è stato richiesto il contributo

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     


si impegna, altresì, a rispettare i seguenti obblighi
come previsti all’articolo 22 del Bando:
a. realizzare il progetto approvato con l’atto di concessione secondo le modalità ed i termini ivi previsti;
b. mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a), b), d), e), f) e i) del Bando fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione; 

c. utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla Camera di commercio competente di tutte le comunicazioni relative ai procedimenti relativi all’aiuto, salvo i casi in cui è richiesta la trasmissione tramite il sistema FEG;

d. garantire la separata tracciabilità delle spese relative al progetto finanziato nel proprio sistema contabile nonché contribuire ad implementare apposito fascicolo informatico di progetto;

e. conservare presso la propria sede, per 6 anni dalla data dell’atto di approvazione della rendicontazione, gli originali della documentazione del progetto trasmessa in copia e dell’altra documentazione rilevante ai fini dei procedimenti relativi all’aiuto;

f. accettare la pubblicazione sul sito della Regione dei dati di cui all’articolo 16, comma 9, del Bando;

g. consentire ed agevolare le ispezioni e i controlli di cui all’articolo 24 del Bando e fornire ogni informazione ritenuta necessaria per lo svolgimento dell'attività di monitoraggio e valutazione prevista dal POR;

h. avere, alla data di presentazione della rendicontazione, la sede legale o l’unità operativa, nella quale è stato realizzato il progetto di investimento oggetto del provvedimento di concessione, attiva nel territorio regionale, pena la revoca del provvedimento stesso; 
i. comunicare eventuali variazioni ai sensi degli articoli 18 e 19 del Bando;

l. nel caso in cui la PMI ha ottenuto in fase di selezione delle domande il punteggio di cui al criterio di valutazione inerente l’incremento occupazionale riferito al punto 5 dell’Allegato 3 al Bando, mantenere il livello occupazionale, espresso in termini di personale registrato nel Libro unico del lavoro il cui luogo di prestazione è stabilito in Friuli Venezia Giulia, raggiunto alla data di presentazione della rendicontazione almeno per i 12 mesi successivi a tale data;

m. nel caso in cui la PMI ha ottenuto il punteggio di cui ai criteri di valutazione 3.a e 3.b dell’Allegato 3 al Bando, dimostrare in sede di rendicontazione l’effettivo raggiungimento dei pertinenti obiettivi;

n. mantenere il vincolo di stabilità delle operazioni nei tre anni successivi al pagamento finale dell’aiuto così come definito all’articolo 22, comma 1, lettera k), del Bando;
o. ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 3/2015, non realizzare per un periodo di cinque anni dalla concessione dell’aiuto, pena la revoca dello stesso, la delocalizzazione del sito incentivato dal territorio della Regione a quello di uno Stato non appartenente all’Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento;
p. rispettare gli obblighi di informazione così come definiti all’articolo 22, comma 2, del Bando;
q. presentare, al fine della verifica del rispetto degli obblighi di cui all’articolo 22, comma 1, lettere k) e l), del Bando, in conformità all’articolo 45 della legge regionale 7/2000, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in sede di rendicontazione e, successivamente, entro il 28 febbraio di ogni anno, attestante il rispetto di tali obblighi fino alla scadenza degli stessi;
r. rispettare, nel caso di assunzioni per l’incremento occupazionale di cui al comma 1, lettera i), del Bando, le pari opportunità, la parità di genere e la non discriminazione.
Questo documento è parte integrante

della domanda.
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� Legale rappresentante della PMI o titolare della PMI individuale o procuratore interno alla PMI oppure persona esterna dotata di apposita procura.


� Indirizzo completo. 





